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litico olie è quello che viene dalla sovrani tà 
popolare. 

Presidente. L'onorevole Del Giudice è pre-
sente ? 

(Non è presente). 
Egl i era inscri t to a par lare contro la tesi 

sostenuta dall 'onorevole Del Balzo. Non es-
sendo presente, proseguiremo nel l 'ordine delle 
inscrizioni. 

All 'onorevole Ambrosoli spet ta la facoltà 
di par lare . 

Ambrosoli. Sarò brevissimo. 
Io sono inscri t to a par lare contro le pro-

poste della Giunta ; ma, forse, più che di que-
ste, mi preme di fa rmi in terpre te di un sen-
timento molto più diffuso nel paese, e che 
reclama una pronta e radicale r i forma del 
regolamento della Camera. 

Voglio par lare dell ' inconveniente gravis-
simo che viene dal sorteggio dei deputa t i 
impiegati , fa t to mesi, anni dopo le elezioni 
generali. E innegabi lmente diffuso nel paese 
il sospetto che la Camera, per compiacenze 
personali, per la s impat ia che lega i suoi 
membri, tenda a prolungare, a differire que-
sta spiacevole necessità, e quindi t rovi occa-
sioni e ragioni, buone o cattive, per r iman-
dare ad un tempo il p iù , lontano possibile 
il sorteggio. 

Io ricordo che, nella Legis la tura decima-
settima, il sorteggio fu eseguito sei mesi dopo 
le elezioni generali , e questo parve già uno 
scandalo allora. Fa te il conto del tempo che 
è passato dalle elezioni general i del 1892 
sino ad oggi, e t roverete che sono decorsi 
precisamente sedici mesi. Ormai il tempo che 
la Camera impiega per accertare il numero 
dei deputa t i impiegat i , quasi quasi equivale 
alla vi ta media d 'una Legislatura. 

Ora, se voi ponete questo fat to accanto 
all 'altro, indiscut ibi le e non meno doloroso, 
che tendono cont inuamente ad aumentare i 
casi di elezioni contestate ; se voi considerate 
che, nella Legis la tura passata, alla quale ap-
partenni, furono soltanto t rentot to le elezioni 
contestate intorno alle quali r i fe r ì la Giunta 
delle elezioni, mentre in questa Legis la tura esse 
arrivano già al numero di ottanta, voi rico-
noscerete che, t ra la tendenza ad aumentare 
nel nupiero delle elezioni contestate e la ten-
denza a diininui^e nella v i ta media delle 
Legislature, arr iverà forse il momento in cui 

la vi ta della Camera non basterà all 'esame 
ed alla verifica dei t i tol i dei suoi membri . 

Ora, chi ha l 'orecchio a t tènto alla voce 
del Paese, non può non darsi pensiero di que-
sto pericolo, poiché questo fa t to r idonda a 
grave danno del credito delle nostre is t i tu-
zioni. 

Io non credo che sia molto difficile di tro-
vare un r imedio a siffatto inconveniente, dac-
ché non si t r a t t a qui di por mano ad una 
legge: si t r a t t a soltanto di r i formare un ar-
ticolo del regolamento interno della Camera; 
quell 'art icolo il quale dispone che la Giunta 
delle elezioni r iferisca intorno al l 'accerta-
mento dei deputa t i impiegat i , dopo che sia 
esaurito, mi pare, l 'esame delle elezioni « riu-
scite a primo scrutinio. » 

Non spetta a me il dare consiglio alla 
Giunta ; ma sembrami che essa, ad esempio, po-
trebbe adottare questo pr incipio : di occu-
parsi in precedenza, avant i tut to, delle ele-
zioni le quali possono avere influenza su 
questo numero di deputa t i impiegat i . 

E tanto più mi pare opportuno questo, 
dacché sono esposte nella Camera le tabel le 
permanent i che dovrebbero indicare il nu-
mero dei magis t ra t i , dei professori e dei mem-
br i della categoria generalo degli impiegat i . 
Ora, sono passati , ripeto, sedici mesi dalle 
elezioni generali , e quelle tabelle sono an-
cora vuote. 

Un altro, ed un ul t imo inconveniente di 
questa condizione di cose, si è che manca 
quasi il coràggio di sostenere la tesi bene-
vola ai professori, a coloro che, come me, sono 
in teramente convint i della bontà di questa 
tesi. Io non ho bisogno di dire che non mi 
sono formata questa convinzione per oppor-
tuni tà , o per impressione del momento. Io fu i 
certo t ra i pochi che, da questa par te della 
Camera, votarono per l 'estensione della legge, 
quando ci fu proposta la stessa cosa nel 
giorno 27 giugno 1891. 

E m ' impor t a d 'aggiungere che l 'onorevole 
Barazzuoli , il quale è stato impedito per ma-
la t t ia da l l ' in te rveni re a prender par te a que-
sta discussione, fu, nella sua qual i tà di pr imo 
relatore della pr ima Giunta delle elezioni di 
questa Legislatura, favorevole alla tesi che 
l 'onorevole Del Balzo ed io sosteniamo. L'ono-
revole Barazzuoli , anzi, m ' incar ica esplicita-
mente di dire alla Camera, che egli è dispia-
centissimo di. non poter essere qui a soste-
nere questa tesi. 


